
ì<f̂ 7 tè rimuouerle , ne fuperarle à preitarui per alcun modo
ì’attento.

Ciò non ottante haurebbero tutti conuenuto patientarui; 
fe non inforgeuano dell’ altre difcrepanze , per le quali 
conuenne alla fine la Francia riunire i fuoi co’ fentimenti 
della Republica . Fù rimetto il tutto in Rom a nel Signo­
re di Bethune , e nel Conte d ’Ognate Ambafciatore di 
amendue le dette Corone , e finalmente da etti fù termi­
nato d'accordo.

p ir T Z  Che nei vecchi Forti , da quali erano già tifcìte l ’armi della Cbie- 
f a » douejje rientrare Torquato Conti , per d i nuouo fortirui fubito , 
e che parimente dai nuoui ufciffero quelle de Confederati t per douer’ejfe- 
re demoliti , ed atterrati quefli da fon dam en ti.

Così parue , che ogn’ vno fe ne compiacette ; e cofì 
anco la Republica adattolfi alle congiunture , e fi con­
tentò dello fpianto de’predetti Forti , togliendoli quelle^ 
gelofie , che troppo le auuicinauano ai fianchi , & a l 
cuore del dominio . Qualche ritardo nondimeno fi frapofe 
alla efecutione , e fù fino , che rimafe liquidata la fom« 

e’X t'' ma della penfione alla Rhetia . Gonzale di Cordoua^ , 
ch’era fucceduto al Feria , Gouernator di Milano , difft- 
colto la cofa alquanto ; M a il R è di Francia attunfe in 

. fe la facoltà del giudicio > accordò il tutto in venticinque 
inila feudi ogn’anno , concorrendoui etiandio l ’Ambafcia- 

Tjefa«- tore Cattolico , all’ora in Parigi . E cofì rimafe termina- 
t0 anco q^eito punto , & Vna volta dicifi il fine à tan- 
tanti , e tanti trauagli per la Valtellina.

Sopilli finalmente per allora anche il Duca Emanuele . 
Non più potendo da fe foto procedere contra i Genouefi, 
contentolìi di fofpender l’armi ; ma con quell' affetto di 
vendetta , che am a difficilmente gli indugi , ci non già 
fofpefe di follecitare contra la Francia le già concertate^ 
inuafioni.

Ratterenofi in tal guifa l’ Italia , qual Cielo però , che 
da ofeuri nembi lungamente ottenebrato , viene ad ettere 
vn momentaneo barlume dell’accidente quel poco fereno , 
che tal’hora fe gli apre , pretto tornando à ricoprirlo ie 
prime horridezze , e più denie , e tempeftofe ancora.

^erfuafaiì ad ogni modo la Republica di vna durabile fe- 
frma. renità , regolò il fuo efercito , e lo riitrinfe perallora ad 

vn numero fiorito di gente feelta.
Riceuette anche in queito tempo per augurio di feli­

cità
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